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Incentivi 2010: tutti i dettagli per beneficiarne 
 
 
Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto ufficiale attuativo n. 79 del 6 aprile 2010 del 
cosiddetto “Decreto Incentivi” (Decreto Legge n.40 del 25 Marzo 2010), ha avuto avvio il sistema di 
incentivazione a sostegno della domanda per l’acquisto di specifiche tipologie di prodotti.  
 
Il Decreto legge n. 40/2010 del Ministero dello Sviluppo Economico ha istituito un fondo di 300 

milioni di euro a sostegno dei consumi e della ripresa produttiva che prevede incentivi ai cittadini e 
alle imprese.  
 
 
Le misure di incentivazione previste per i settori ANIE coinvolgono le seguenti categorie 
merceologiche: 
• Motori ad alta efficienza di potenza compresa tra 1 e 5 kW 
• Inverter di potenza compresa tra 0,75 e 7.5 kW 
• UPS (gruppi statici di continuità) ad alta efficienza di potenza  fino a 10 kVA 
• Sistemi di rifasamento (batterie di condensatori) 
• Elettrodomestici (lavastoviglie, cucina da libera installazione, cappe, forni elettrici, scaldacqua a 
pompe di calore) 
 
 
 
 
Per guidare agli acquisti incentivati si riportano di seguito alcune precisazioni nella formula 
“domanda-risposta”. 
 

1) Cosa sono gli incentivi e come ottenerli? 

Gli incentivi sono sconti praticati sul prezzo di vendita di un prodotto. I "bonus" sono di importo 
variabile a seconda del bene e i consumatori ne beneficeranno al momento dell'acquisto al netto di 
eventuali sconti commerciali. Il rivenditore verificherà la disponibilità del bonus e comunicherà al 
consumatore la concessione dell'incentivo che diventerà uno sconto sul prezzo d'acquisto. Tale 
verifica consisterà nella compilazione di un modulo elettronico riportato in un apposito sito del 
Ministero dello Sviluppo Economico e, effettuata l'emissione dello scontrino fiscale, nella 
trasmissione online al "centro di contatto" delle  Poste italiane (per i riferimenti del Ministero e delle 
Poste si consultino i quesiti 10 e 11).  
 
 

 



 

 

 2 

2) Quali sono i prodotti incentivati offerti dalle aziende socie di ANIE?  

 
Per le imprese: 

Prodotto Contributo Requisiti 

Variatori di velocità (inverter) per impianti di 

potenza compresa tra 0,75 e 7,5 kW 
20% del prezzo di acquisto con 

un massimo di 40 euro 
Non si richiedono 

particolari requisiti 

Motori elettrici ad alta efficienza di potenza 

compresa tra 1 e 5 kW 
20% del prezzo di acquisto con 

un massimo di 50 euro 
Non si richiedono 

particolari requisiti 

Gruppi statici di continuità (UPS) ad alta 

efficienza di potenza sino a a 10 kVA 
20% del prezzo di acquisto con 

un massimo di 100 euro 
Non si richiedono 

particolari requisiti 

Batterie di condensatori 
20% del prezzo di acquisto con 

un massimo di 200 euro 
Non si richiedono 

particolari requisiti 

 
Per le famiglie: 

Prodotto Contributo Requisiti 

Lavastoviglie di classe AAA 
20% del prezzo di acquisto 

con un massimo di 130 
euro 

Sostituzione di una vecchia 
lavastoviglie 

Forni elettrici di classe A 
20% del prezzo di acquisto 

con un massimo di 80 
euro 

Sostituzione di un vecchio 
forno elettrico 

Piani cottura a gas dotati di valvola di 

sicurezza 

20% del prezzo di acquisto 
con un massimo di 80 

euro 

Sostituzione di un vecchio 
piano cottura a gas 

Cucine a libera installazione con piano 

cottura a gas dotato di valvola di sicurezza e 

forni elettrici di classe A 

20% del prezzo di acquisto 
con un massimo di 80 

euro 

Sostituzione di una vecchia 
cucina a libera 
installazione 

Cappe climatizzate 
20% del prezzo di acquisto 

con un massimo di 500 
euro 

Sostituzione di una cappa 
aspirante 
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3) Qual è la data di inizio per le richieste di contributo? 

I contributi possono essere richiesti a partire dal 15 aprile e sono concessi per beni venduti non 
antecedentemente a tale data. 
 

4) Gli sconti sono cumulabili con altri benefici previsti sul medesimo bene? 

I contributi previsti dal Decreto 40/2010 non sono cumulabili con altri benefici previsti dalle 
disposizioni vigenti sul medesimo bene. 
 

5) Come si accede alle agevolazioni per l'acquisto di un bene previsto dal Decreto legge 

40/2010?  

Per usufruire dell'agevolazione basterà recarsi da un venditore che ha aderito all'iniziativa ed essere 
pronti a fornire un documento di riconoscimento e il numero di codice fiscale. Il venditore sconterà 
dal prezzo finale di vendita l'ammontare del contributo riconosciuto al bene acquistato. La procedura 
di richiesta di rimborso del contributo è a carico del venditore. 
 

6) Qual è il numero di telefono da chiamare per avere informazioni sugli incentivi?  

Per ottenere informazioni sul Decreto, sui prodotti che beneficiano dell'incentivo e sugli importi il 
numero da chiamare è 800 123 450 da rete fissa e 199 123 450 da rete mobile. 
 

7) L'incentivo si applica solo a prodotti "Made in Italy"?  

No, l'incentivo si applica a tutti i prodotti, purché soddisfino i requisiti richiesti, indicati nel Decreto 
ministeriale, venduti e acquistati in Italia.  
 

8) Occorre rivolgersi a determinati rivenditori? 

No, l'iniziativa è aperta a tutti i venditori che intendono aderire e che si registrano presso il Contact 
Center dedicato. 
 

9) Qual è la data di scadenza per richiedere gli incentivi? 

 La concessione di incentivi è prevista fino al 31 dicembre 2010 ma il beneficio è ottenibile solo fino 
ad esaurimento del plafond dedicato a ciascuna tipologia di prodotto. 
 

10) Come richiedere l'erogazione degli incentivi? 

In attesa della piena operatività del sistema informatico si adotterà una procedura di prenotazione 
tramite contact center. Successivamente sarà possibile svolgere tutte le operazioni on line. 
 
In ogni caso la procedura per la richiesta degli incentivi si svolge in due fasi che coinvolgono  
entrambe il venditore del bene che beneficia dell'incentivo (questo vale per tutti i prodotti ad 
eccezione degli immobili e della banda larga).  
Le fasi sono: 
- prenotazione delle risorse  
- erogazione dei contributi 
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Le aziende che hanno più punti vendita possono registrarli tutti al fine di ottenere un codice 

identificativo per ciascun punto vendita. Per farlo, all'atto della registrazione devono fornire:  
- il Codice fiscale  
- il numero REA  
- la provincia dell'azienda  
- CAP e località di ciascun punto vendita 
  

11) Quali sono i contatti a cui fare riferimento per la richiesta di incentivi? 

Nella prima fase di applicazione del Decreto, a partire dal 6 aprile 2010, la prenotazione delle risorse 
avverrà esclusivamente tramite il Contact Center di Poste italiane  al numero 800 556 670 (da 
telefono fisso) dal lunedì al sabato, dalle ore 8.00 alle 20.00. 
Dal 17 maggio 2010 sarà possibile richiedere gli incentivi tramite portale del Ministero dello Sviluppo 
Economico all’indirizzo: http://incentivi2010.sviluppoeconomico.gov.it/ 
 

12) Come si procede per richiedere la prenotazione dell'incentivo tramite Contact Center? 

Il venditore dovrà registrarsi comunicando i propri dati, riceverà dall’operatore le credenziali 
identificative per poi accedere alla prenotazione degli incentivi per i prodotti venduti.  
Al momento della richiesta di incentivo il venditore deve già avere a disposizione tutti i dati relativi 
alla vendita e al cliente così come specificato nelle schede relative ad ogni prodotto.  
 
Per prenotare i contributi occorre fornire:  
• Settore di appartenenza del prodotto venduto, es. "elettrodomestici"  
• Tipologia di prodotto, es. "lavastoviglie"  
• Prezzo del prodotto  
• Codice Fiscale o Partita IVA dell'acquirente  
 
In caso di esito positivo del controllo sulla disponibilità di fondi per il settore di appartenenza del 
prodotto e verificato che l'acquirente non abbia già usufruito del contributo per la tipologia di 
prodotto acquistata, sarà data conferma al venditore/costruttore della prenotazione e verranno 
forniti: l'importo del contributo, il costo delle spese di gestione, il codice identificativo della 

prenotazione. 
 

13) In che modo potrà essere verificata la disponibilità di risorse del fondo? 

La verifica della disponibilità del fondo potrà essere effettuata solo dai venditori. Nella prima fase di 
operatività della procedura l'informazione sarà fornita attraverso il Contact Center, nella seconda 
fase attraverso il sistema informatico. 
 

14) E' possibile per un venditore prenotare gli incentivi senza aver ancora effettuato la 

vendita? 

No, non è possibile in quanto al momento della prenotazione saranno richiesti i dati del cliente (dati 
anagrafici e codice fiscale) e la prenotazione sarà valida esclusivamente per la vendita nei confronti 
dello stesso cliente. 
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15) Come inviare la documentazione?  

La documentazione da inviare al centro servizi per i riscontri previsti non potrà essere inoltrata prima 
del 17 maggio 2010. 
A partire dal 17 maggio tutti i venditori, anche nel caso abbiano effettuato la prima registrazione 
tramite contact center, dovranno registrarsi al portale del Ministero dello Sviluppo Economico al 
seguente indirizzo: http://incentivi2010.sviluppoeconomico.gov.it/ ed accedere ad un'area riservata 

tramite password inoltrata via telegramma.  
 
Tramite il codice identificativo della prenotazione i venditori potranno quindi visualizzare i dati delle 
prenotazioni effettuate telefonicamente e confermarle sul portale web. 
Il Portale Web guiderà il venditore nelle fasi di raccolta e invio (tramite posta tracciata) della 
documentazione. 
 

16) Cosa succede se non si è in regola con i requisiti richiesti per ottenere il bonus?  

È prevista la revoca del contributo in caso di assenza dei requisiti previsti per usufruire dell'incentivo 
o se la documentazione da esibire per la fruizione del bonus è incompleta o irregolare. 
 

17) Cosa avverrà quando il plafond a disposizione degli incentivi sarà esaurito? 

Il meccanismo d'incentivazione è "a capienza": quando si esauriscono le risorse stanziate per quel 
prodotto non si potrà più ottenere l'incentivo. Tuttavia è possibile che dopo la scadenza l'eventuale 
residuo di fondi per un prodotto incentivato sia trasferito a un altro con più richieste rispetto alla 
disponibilità. 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


